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I sindacati per una ricerca unitaria 
Merloni detta quattro 
condizioni e vanta 
il plauso della Thatcher 
ROMA — La Conflndustrla 
detta condizioni per un più 
generale rimescolamento 
delle carte economiche. Po
che ore prima del discorso 
del presidente del Consiglio 
al Senato, Merloni ha aperto 
1 lavori della giunta confin
dustriale affermando che 11 
nodo che unisce il costo del 
lavoro e la spesa pubblica «è 
polltlcoi. Vantando l'apprez
zamento della disdetta della 
scala mobile ricevuto dalla 
signora Thatcher (la quale a-
vrebbe anche rimbeccato 
Spadolini per la sua opposi
zione), Merloni ha auspicato 
che dalla verifica tra i partiti 
esca un «accordo serio». Ov
viamente sul modello con
findustriale, che Merloni ha 
sintetizzato In 4 punti. 

O I provvedimenti econo
mici non debbono tradur

si «in una politica punitiva» 
nel confronti dell'Industria. 
Che è come dire, rinnovo del
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e ritiro di ogni Ipotesi 
di tassazione sul redditi d* 
Impresa o sul patrimoni. Su 
questo Merloni ha Insistito: 
«Si potrà sì ricorrere ad ag
gravi fiscali, ma non dovran
no determinare aumenti del 
costi di produzione né ridu
zione della liquidità delle Im
prese». 
© Nonsi debbono Introdur

re nel sistema nuovi eie» 

menti di inflazione. Una for
mula volutamente generica. 
© S I deve stabilire «un qua

dro generale di riferimen
to In materia di politica sala
riale che comprenda anche il 
pubblico impiego». In questo 
modo, la Conflndustrla pun
ta a neutralizzare la scelta 
già compiuta dal governo, in 
quanto controparte diretta, 
di aprire senza pregiudiziali 
le trattative contrattuali. 
g^SÌ deve affrontare, «in 
" modo risolutivo ed effica
ce», la questione delle Indi
cizzazioni. Un po' meno di un 
atto di forza sulla scala mo
bile, ma pur sempre un atto 
che intervenga sul campo 
delle relazioni Industriali. 

Il «messaggio* lanciato 
dalla Conflndustrla a Spado
lini e al partiti della maggio
ranza si esplicita nella ri
chiesta d'interventi d'autori
tà del governo. Ma su questo 
11 sindacato ha già lanciato 
un preciso monito al gover
no. La segreteria della UIL 
ha ribadito proprio ieri che 
c'è la volontà di «non soggia
cere» ad interventi dall'alto 
sulla scala mobile. Per la 
UIL, 11 sindacato deve mette
re in campo la sua «capacità 
di sviluppare efficacemente 
l'iniziativa sul piano rivendi-
cativo e affrontare concreta
mente il tema della ristrut

turazione del salarlo». Un o-
blettlvo da raggiungere con 
una «soluzione unitaria» che 
consenta di «superare le di
versità di vedute ancora oggi 
presenti». La riflessione nel 
sindacato procede con la 
preoccupazione dell'unità 
dopo l'esperienza dello scor
so anno: lo dimostra anche la 
decisione assunta dall'Ires-
Cgll di rinviare 11 convegno 
su «contratti, costo del lavo
ro e politica economica», per 
evitare «un possibile uso 
strumentale e distorto». 

/ tessili trattano 
(già firmati 140 
accordi nelle aziende) 

Dal nostro inviato 
CHIANCIANO — A pochi 
giorni dalla riunione del di
rettivo unitario del sindaca
to del tessili che ha Indetto 
altre otto ore di sciopero per 
tutta la categoria a sostegno 
della vertenza per 11 rinnovo 
del contratto, il consiglio ge
nerale della FILTEA-CGIL 
ha Iniziato a Chlanclano 
Terme una prima valutazio
ne dell'andamento delle lotte 
per il contratto e delle pro
spettive a medio termine. 

La compagna Nella Mar-

Oggi sciopero nel settore 
della termoelettromeccanica 
MILANO — Oggi per tutto il giorno scioperano i lavoratori 
degli stabilimenti termoelettromeccanici italiani. Interessati 
alla giornata di lotta sono settantamila addetti. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, proprio in questi giorni, e stata la 
decisione del gruppo svizzero Tecnomasio Brown Boveri che 
licenziare 880 dipendenti delle aziende di Milano e Vittuone, Il 
Tibb si trova in una diffìcile situazione finanziaria: t bilanci 
degli ultimi tre anni hanno evidenziato un deficit di sessanta 
miliardi. Ma il campanello d'allarme non suona soltanto per il 
Tecnomasio. Da tempo i principali stabilimenti termoelettro
meccanici sono in crisi. La Ercole Marcili è commissariata da 
oltre un anno. La Magrini Galileo ha le casse ormai vuote, 
l'Elettroadda di Lecco ricorre da lungo tempo alla cassa inte
grazione. Motivo: il blocco delle commesse delle Ferrovie dello 
Stato e la stasi nella politica energetica. 

Da domani aumentano le sigarette? 
Nuovi listini FIAT e tariffe ENEL 
Escluse nazionali e super senza filtro - I tabaccai Confesercenti oggi scioperano 
L'ACI contro le decisioni CIP sui prezzi petroliferi, ma le compagnie chiedono di più 

ROMA — Ovviamente, la noti» 
zie «non è confermata»: parlia
mo dell'aumento del prezzo 
delle sigarette, il terzo in un an
no, che dovrebbe scattare da 
domani. Si temono intercetta
zioni — quasi un preavviso di 
aggiotaggio — e i tabaccai Con
fesercenti oggi scioperano per 
protesta. I tipi più pregiati, 
stando, alle anticipazioni do
vrebbero aumentare di 250 lire 
al pacchetto. «Solo» duecento 
lire, invece, per quelle fabbrica
te a cura del monopolio, con la 
consueta eccezione delle «quali
tà da scala mobile», nazionali e 
super senza filtro. D'altronde il 
lievitare estivo dei prezzi — da 
qualche giorno divenuto quoti
diano — bada alla contingenza, 
che non si gonfi troppo, con la 
stessa premura di una madre 
per il neonato. 
PREZZI PETROLIFERI ~ 
Un oscuro comunicato della 
ESSO, ieri, a commento delle 
recenti decisioni del CIP (co

mitato interministeriale prez
zi) su benzina e gasolio lascia 
intrawedere nuove richieste 
delle compagnie petrolifere. In 
puro burocratese, la ESSO af
ferma che dopo il passaggio a 
regime sorvegliato del gasolio, 
•è auspicabile che anche gli ef-
fettivi sviluppi di questa deci
sione contribuiscano a consoli
dare questa tendenza», in modo 
che l'industria nazionale dei 
petroli possa procedere ai ne
cessari «ammodernamenti*, 

Vuol dire che i petrolieri 
chiedono comunque — senza 
sperimentazione, come invece 
ha previsto la delibera CIP — 
una liberalizzazione del prezzo 
di tutti i prodotti? Intanto TA
CI, facendo sapere la propria 
contrarietà al provvedimento 
preso dal CIP, ha quantificato 
la mini stangata estiva, che ha 
visto prima la benzina superare 
la storica soglia delle 1000 lire, 
poi il gasolio sfuggire al (per la 
verità labile) controllo del CIP. 

L'ACI ricorda — come già ai af
fermava nella mozione parla
mentare di approvazione del 
piano energetico nazionale — 
che questa decisione «andava 
subordinata alla riforma del 
CIP» e paventa il peso che gra
verà sui nostri bilanci per l'infe
lice legame ora stabilito con i 
prezzi al consumo degli altri 
paesi CEE. Dalle 25 alle 60 mila 
lire, infine, quanto stima TACI 
di maggiore spesa per una per
correnza media annua di 10 mi* 
la chilometri. 
PREZZI E CONSUMI — Il se
gretario del consorzio nazionale 
bieticultori, Piero Coltelli, ha 
ieri precisato che il rincaro del
lo zucchero di 150 lire — deciso 
dal CIP — non è in alcun rap. 
porto con l'accordo interpro-
fessionale, come invece molti a-
vevano scritto. Lo stesso Col
telli denuncia tuia tipica distor-
sione all'italiana, che incide nel 
rapporto tra prezzi e consumi: 
in base alla normativa comuni

tario, definita assurda, l'Italia 
esporta succherò a 350 lire al 
chilo», e lo importa a 700! 

- «Se non otterremo l'aumento 
della quota di produzione — 
conclude Coltelli — tutto il set
tore entrerà in crisi». Intanto 
stanno per raggiungerci altri 
aumenti: dal 16 luglio — an
nuncia la FIAT — t listini dei 
prezzi delle auto saranno ritoc
cati del 2,5%; mentre è già sul 
tavolo del CIP una nuova ri
chiesta ENEL per aumenti sca
glionati in tutti e 12 i bimestri 
del 1983 e del 1984: l'ENEL 
chiede anche di alzare al 2,5% i 
proesimi «scatti» del 1982. En. 
trate previste: 1000 miliardi 1' 
anno. Si è anche calcolato — se 
tutte le richieste saranno accol
te — l'escalation della luce an
no per anno: 14,2% (*82), 12,6 
('83 e '84): ovviamente, l'au
mento reale, vista le progres
sione, è molto maggiore. 

n. t. 

Alluminio: 160 miliardi all'EFIM 
ma va rifatto il piano del governo 
ROMA — Il governo è stato 
ieri mattina impegnato dalla 
Camera a presentare imme
diatamente il nuovo piano 
produttivo e finanziario del 
settore alluminio evitando 
che esso, sia pur nel quadro di 
un positivo processo di inter
nazionalizzazione, rappresen
ti una pura e semplice subor
dinazione delle aziende pub
bliche italiane «alle multina
zionali che operano nel setto
re anche in Italia». Quest'im
pegno deriva dall'accoglimen
to di un ordine del giorno co
munista, prima firmataria la 
compagna Milena Sani, a 
conclusione dell'esame di un 
decreto-legge con cui il gover
no ha deciso di conferire all' 
EFIM 160 miliardi per inter
venti nel settore dell'allumi
nio. 

Si tratta di un provvedi
mento insufficiente e per mol
ti versi negativo (da qui il vo
to contrario del PCI, motivato 
da Giorgio Macciotta) perché 
non affronta i problemi di una 
corretta politica nel settore 
della metallurgia dei non fer
rosi; perché non è sufficiente 
a risolvere i problemi struttu
rali che determinano la crisi 
delle aziende italiane dell'ai* 
luminio; perché infine stra
volge il quadro istituzionale 
di governo delle Partecipazio
ni statali. 

Sulla prima questione i co
munisti hanno da tempo de
nunciato gli orizzonti angusti 
e assistenziali della politica 
delle aziende pubbliche nel 
settore minero-metallurgico. 
All'inadeguatezza delle azien
de pubbliche (che operano so

lo su pochi minerali e non ver
ticalizzano in modo adeguato 
le produzioni) si accompagna 
una politica delle aziende pri
vate che, per la loro limitata 
dimensione rispetto alle mul
tinazionali, privano il tessuto 
italiano di un importante 
punto di riferimento. 

Ciò significa che, con la so]a 
eccezione degli impianti Eu-
rallumina-Alluminjum Italia 
di Portovesme, in Sardegna, 
tutti gli altri impianti aono 
decisamente vecchi, o sottodi
mensionati o insufficiente
mente integrati. 

Una politica nel settore ri
chiederebbe — ha sottolinea
to Macciotta — una diversa 
attenzione agli approvvigio
namenti di materie prime all' 
intemo ed all'estero; una poli
tica di cooperazione per lo svi

luppo con i paesi produttori; 
una grande iniziativa nei set
tori delle ricerche e delle tec
nologie. Ma più in generale è 
necessario correggere il modo 
di intervento delle Partecipa
zioni statali. Per l'alluminio, 
ad esempio, si erano già stan
ziati fondi la settimana scorsa 
nel quadro del fondo dì dota
zione dell'EFIM; altri ne sono 
stati assegnati ieri con questo 
decreto; altri ancora sono pre-
visti nell'ambito della riparti
zione del Fondo investimenti. 
Questo sistema priva gli enti 
di gestione di ogni reale auto
nomia imprenditoriale, attri
buisce all'esecutivo responsa
bilità che non gli sono proprie 
e impedisce al Parlamento di 
compiere una verifica a poste
riori sull'attuazione dei pro
grammi. 

Cellino, segretario generale 
della FILTEA, aprendo la 
riunione ha Innanzitutto se
gnalato come la categoria 
conservi un alto grado di u-
nltà, di tenuta e di combatti
vità nel confronto con con
troparti che al contrarlo mo
strano ogni giorno di più se
gni di differenziazione se 
non di vere e proprie frattu
re. 

Con ASAP e CONFAPI 11 
confronto si fa più stringen
te, a dimostrazione che la 
piattaforma presentata dalla 
FULTA è una ragionevole 
base di discussione e che si 
può entrare nel merito del 
problemi e delle richieste dei 
lavoratori. Sul fronte del pa
dronato privato, Invece, 
bloccata dalla Federtessile la 
discussione sul contratto na
zionale, è andata positiva
mente In porto la contratta
zione aziendale: 140 intese In 
Lombardia e 20 In Piemonte 
dimostrano che anche in 
questo caso le richieste del 
sindacato erano più che ra
gionevoli e concrete. 

Nella Marcellino ha detto 
dunque di no a qualsiasi Ipo
tesi di trattative parallele su 
contratti e struttura del sa
lario, che avrebbe oltre tutto 
l'effetto di realizzare una ef
fettiva centralizzazione della 
contrattazione, così com'è 
nei piani della Conflndu
strla. E così ha proseguito: «I 

pericoli per 11 sindacato na
scono anche dal continui 
tentennamenti di una parte 
della Federazione sindacale 
unitaria, la quale soffre oggi 
di una crisi di credibilità, do
vuta al fatto che spesso — 
addirittura quotidianamen
te — vengono cambiate posi
zioni e punti di vista. E que
sta situazione tanto più gra
ve dopo l'altissima prova di 
unità e di consapevolezza po
litica data dal movimento 
con lo sciopero generale del 
25 giugno*. 

Nella Marcellino ha conte
stato seccamente cho abbia
no validità gli allarmi Cata
strofici lanciati In questi 
giorni dagli Industriali del 
settore a sostegno del loro ri
fiuto ad aprire un negoziato 
sul contratto. Certo, qua e là 
si evidenziano difficoltà pro
duttive, ha ammesso 11 se
gretario della FILTEA, ma 11 
auadro generale, desunto da 

ati ufficiali e non sospetti, è 
un altro. Nel primi tre mesi 
dell'82 c'è un calo fortissimo 
delle ore di cassa Integrazio
ne utilizzate, rispetto allo 
scorso anno. Nel primi quat
tro mesi 11 fatturato del tessi
le è aumentato del 23,8%; gli 
ordinativi sono cresciuti del 
28,7%; le esportazioni del 
34,6%. In compenso l'occu
pazione è diminuita del 7%, 
contro un - 4,7% dell'Intera 
Industria. • 

d. v. 

Critiche PCI 
alla proroga 
della Casmez 
ROMA — Mentre la riforma 
-della Cassa del Mezzogiorno 
giace alle Camere in attesa 
di concludere il suo faticoso 
e lunghissimo viaggio si è ar
rivati alla quarta proroga. 
Cosi la vecchia Cassa conti
nuerà a stare in piedi fino al
la fine dell'82 per decisione 
del Consiglio dei ministri. Il 
provvedimento è stato criti
cato duramente dal compa
gno Achille Occhetto. «Va ri
levato innanzitutto — dice 
Occhetto nella sua dichiara
zione — il fatto negativo 
rappresentato dalla pratica 
della proroga che alimenta 
un uso dell'intervento 
straordinario clientelare e 
non programmato. Perciò 
bisogna discutere e riforma
re rapidamente e radical
mente la legislazione riguar
dante l'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno». 

«Il decreto di proroga — 
ha continuato Occhetto — 
anticipa fra l'altro (ad una 
prima valutazione) una ispi

razione accentratrice e lot-
tizratrice che impronta il dì-
segno dr leggo sulla Cassa 
presentato della maggioran
za. I comunisti si batteranno 
in sede di attuazione e di ra
tifica del decreto per porrà 
dei vincoli che permettano 
di selezionare verso alcuni 
obiettivi qualificanti la «pe
sa. per evitare le dispersioni 
e la Improduttività dei fondi 
che possono esaere grandi 
soprattutto quando ai annu
sa aria di elezioni». 

I comunisti avevano già 
nelle settimana scorso criti
cato i ritardi nella discussio
ne della legge di riforma e 
quindi la prospettiva di una 
proroga. Ma le critiche del 
PCI — come ha ricordato 
Occhetto .— vanno anche al
le «novità» emersa in quatti 
ultimi mesi all'interno della 
maggioranza: novità profon
damente negative rispetto 
al testo già in discussione 
nelle commissioni parlamen
tari e che si caratterizzano 
per lo «carso ruolo lasciato 
alle Regioni. 

Irpeff: consensi verso 
la proposta del Pei 
ROMA — L'avvio dell'esame 
della proposta comunista e 
del disegno di legge governa
tivo sul mantenimento per 11 
1982 della maggiori detrazio
ni di imposta per I redditi da 
lavoro dipendente ha fatto e-
mergere un orientamento 
del relatore di maggioranza, 
Il de Citterio, verso il proget
to de} pei — più semplice di 
quello del ministro Formica 
— in modo da lasciare spazio 
alla ripresa dell'esame delle 
modifiche da apportare alle 
curve delle aliquote Irpef. 
Modifiche necessarie anche 
perché le entrate fiscali di
rette per ti 75% gravano sui 
redditi da lavoro dipendente. 

La posizione di Citterio 
sembra sostenuta dal suo 
gruppo, a quanto si deve de

sumere da una dichiarazione 
del capogruppo scudocrocla-
to nella commissione Finan
ze e Tesoro, Garzia. 

n progetto di Formica si 
articola su due punti: 11 pri
mo prevede la restituzione 
(per maggiori detrazioni) ai 
contribuenti di 2,050 miliar
di; la seconda* condizionata 
al rispetto del tetto del 16% 
agli aumenti retributivi, di* 
spone la restituzione di altri 
2350 miliardi. Proposta di 
complessa attuabilità. Più 
semplice appare essere la re
plica degli sgravi 1981 e una 
revisione organica delllrpef 
(curva aliquote, detrazioni, 
reddito familiare, ecc.) che 
d'altra parte si trova già in 
fase avanzata di elaborazio
ne. 

La 
Centrale 
perde 
il 6% 
in 
Borsa 

MILANO — La Borsa continua il suo corso stagnante. Le oscilla
zioni sono di scarsa consistenza (e comunque in prevalenza di 
segno negativo), gli scambi molto ridotti. L'incertezza che domina 
la situazione politica e le incognite che avvolgono uno dei punti 
chiave (per U Borsa) al centro della verìfica tra j partiti, e cioè il 
costo del denaro, consigliano a tutti la massima prudenza. L'unica 
eccezione che si segnala nell'abulia generale riguarda il titolo della 
Centrale finanziaria, la società lasciata dalla morte del suo presi
dente Roberto Calvi nelle peste più nere. Mercoledì si è svolto il 
consiglio di amminUtrazione e sembra che sia filtrata all'esterno la 
notizia che il bilancio chiuso il 30 giugno potrebbe evidenziare 
delle perdite. Si è cosi diffuso un certo allarme per la possibilità di 
un intervento di riduzione del capitale ehe si è tradotto in un 
improvviso aumento dell'offerta del titolo. Ieri l due valori della 
società hanno perso circa il 6%, dopo aver rischiato però in apertu
ra delle contrattazioni una caduta anche maggiore. Non si tratta 
comunque per ora di un cedimento serio, appunto perché l'intero 
listino vive giorni di continue anche se contenute erosioni. 

Pei: 
Bagnasco 
èa 
posto 
con 
il fisco? 

ROMA — Il finanziere Oreste Bagnasco, entrato di recente al 
Banco Ambrosiano di cui è vice presidente, e a posto con il fisco 
italiano? La domanda — anzi diverse domande — è poeta dai 
deputati comunisti al ministro delle Finanze con una interrogazio
ne sottoscritta dai compagni Sarti, Antoni, Bernardini, Toni, Bel
locchio, Giuralongo. Bernardi, Carré e Triva e dall'indipendente di 
sinistra Spaventa. Ricordato che Bagnasco, cittadino svizzero, agi
sce in Italia «con rilevanti operazioni immobiliari e finanziarie In 
proprio, che è presidente delrEuroprogramme, stabile organizza
zione che opera in Italia», l'interrogazione chiede di conoscere da 
Formica: 

1) quali sono ì redditi dichiarati dal signor Orazio Bagnasco 
negli anni 75-76-77-78-79-80 e 81; 

2) quali sono gli eventuali redditi accertati dagli uffici finanziari 
per gli anni soprariehiamati; 

3) quali tono i redditi dichiarati daU'Europroframme per gli 
esercizi dal 76 al 1981; . ,. 

4) quali aono gli eventuali redditi accertati negli esercizi dal 75 
all'81, quando e come sono stata effettuate verifiche generali e 
sommarie per accertare ì redditi e quali esiti cesa abbiano determi
nato. 

emigraaone 
Il contributo degli emigrati alla Conferenza nazionale di Torino 

La desse operaia in Europa 
Che cosa possiamo fare per uscire dalla crisi * Ricerca uni
taria della terza via - L'intervento di un operaio del Belgio 

Fra gli oltre 2000 delegaU 
alla Conferenza nazionale 
degli operai, tecnici e impie
gati comunisti, tenutasi a To
rino dal 2 al 4 luglio, c'erano 
pure 14 comunisti italiani e-
migrati in rappresetanza del
le centinaia di migliaia di o-
perai italiani che per motivi 
di lavoro si trovano all'este
ro. 

Con la crisi economica e 
sociale che c'è in tutto il 
mondo gli emigrati italiani 
stanno vivendo il momento 
più difficile e preoccupante 
delle loro travagliatissima 
storia. 

Dei loro angosciosi e diffi
cili problemi si è fatto inter
prete il compagno Giuseppe 
Messina, operaio e membro 
del Consiglio d'impresa nella 
fabbrica siderurgica «Gustav 
Boel» della Louvrière, in 
Belgio. Con il suo stringato, 
serio ed appassionato inter
vento, seguito con molta at
tenzione da tutti i delegati, 
Messina ha messo anche in 
rilievo, il contributo impor
tante dato dai lavoratori ita
liani in Belgio e in Europa, 
alle lotte sociali e politiche 
che ci sono state, in molti 
paesi, nei primi mesi del 
1082. 

In Gran Bretagna come in 
Belgio, egli ha detto, i gover
ni hanno scelto di far pagare 
il prezzo più alto della crisi 
alle masse popolari e alla 
classe operala, riducendo i 
salari, congelando la scala 
mobile e lasciando lievitare 
in alto i prezzi dei generi di 
prima necessità. A queste mi
sure inique si sono ribellati la 
classe operaia e 1 giovani, ha 
detto Messina, e in prima fila 
c'erano i comunisti italiani e i 
lavoratori emigrati. 

I delegati provenienti dal
l'estero, alla Conferenza rap
presentavano le varie realtà 
dell'emigrazione. Dal Belgio 
oltre a Messina c'era il com
pagno Luigi Maglioni, diri* 
gente sindacale, dalla Svizze
ra c'erano i compagni operai 
Salvatore Zadda, Antonio 
Alfonso, Di Tria e Antonio 
Rizzo, segretario della Fede
razione del PCI a Losanna, 
dalla Repubblica federale te
desca e erano Cipriano In
fante e Giacomino Da Re, dal 
Lussemburgo, Giuseppe Fa-
rella e Vincenzo De Tomma
so, dalla Francia Aldo Sre-
daddu e dall'Australia era 
venuto il compagno Franco 
Panucci, giovane dirigente 
del PCI, nato in quel lontano 
paese. Inoltre per assistere al 
discorso conclusivo del com
pagno Enrico Berlinguer, tra 
la sera di sabato e la mattina 
di domenica sono arrivate al
tre delegazioni in rappresen
tanza di numerose sezioni del 
PCI. In Svizzera: Bulach, 
Dietikon, Zurigo, Berna, 
Bienne, Munchenstein, gui

date dal compagno Giovanni 
Farina, segretario della Fe
derazione del PCI di Zurigo. 
Anche dalla Repubblica fe
derale tedesca il compagno 
Giorgio Marzi, segretario 
della Federazione del PCI a 
Francoforte, era a capo di 
una numerosa delegazione di 
comunisti italiani in Germa
nia, 

Dell'intervento del com
pagno Messina si è parlato 
ampiamente nel resoconto 
dei lavori suU'l/nttd di do
menica 4 luglio. Io voglio so
lo sottolineare che dal suo in
tervento emergeva chiara la 
consapevolezza dei comuni
sti italiani emigrati che per 
uscire dalla crisi e fare affer
mare in Europa la terza via, 
anche all'estero, è necessario 
che si siano forti e combatti
ve organizzazioni del PCI af
finchè aiutino a costruire l'u
nità della classe operaia eu

ropea per far svolgere all'Eu
ropa comunitaria un ruolo di 
pace, di distensione, di me
diazione tra i due blocchi 
contrapposti. Inoltre è neces
sario che la CEE si impegni 
per una politica di coopera
zione e di collaborazione sul 
piano economico, sociale, 
culturale e politico con i pae
si del Terzo mondo e con 
quelli in via di sviluppo-

Nel concludere il suo in
tervento tra i calorosi ap
plausi del delegati, Messina 
ha detto: «Vi ringrazio com
pagni per il contributo che ci 
date con le vostre lotte e il 
vostro sacrificio; la vostra e-
sperienza può servire e serve 
a noi emigrati e a tutto il mo
vimento operaio europeo per 
far uscire l'Europa dalla crisi 
e per fare affermare l'unità 
dei lavoratori e la ricerca u-
nitaria della terza via». 

NESTORE ROTELLA 

Interventi alle Camere 
per i nostri emigrati 

Manifestazione di protesta 
a Dortmund davanti alla se
de del Consolato italiano di 
numerosi insegnanti italiani 
che non percepiscono lo sti
pendio dal mese di aprile. Di 
fronte a questo inammissibi
le fatto i compagni on. Conte, 
Giadresco, Migliorini e Pieri
no hanno presentato un'in
terrogazione parlamentare 
per sapere a cosa ciò sia do
vuto e quali provvedimenti il 
governo intenda adottare per 
ovviare alle difficoltà in cui 
versano gli insegnanti italia
ni residenti nella circoscri
zione consolare di Dor
tmund. 

* 
Contro gli speculatori che 

operano, violando spesso le 
norme valutarie, sulle rimes
se dei lavoratori italiani all' 
estero, i parlamentari comu
nisti Giadresco e Conte han
no chiesto al governo nei 
giorni scorsi quali provvedi
menti intenda adottare per 
f'arantlre il rispetto delle 
eggi e. al tempo stesso, per 

assicurare gli emigrati del 
danno loro arrecato da inter
mediari senza scrupoli. 

Il compagno Armelino Mi
lani al senato e i compagni 
Giadresco e Conte alla Ca
mera hanno presentato un' 
interrogazione al ministro 
degli Esteri per sapere come 
mai numerosi ex emigranti, 
ora residenti in Italia — be
neficiari di pensioni ottenute 
per il lavoro «volto in Argen
tina - non ricevono da alcuni 
mesi l'importo della pensio

ne stessa, il cui importo sem
bra che risulti bloccato pres
so la sede del Banco di Napoli 
di Buenos Aires per decisio
ne del governo argentino a 
seguito della guerra Fal
kland Malvine. Molti di que
sti pensionati, rilevano i par
lamentari del PCI, sono spes
so privi di altro reddito al di 
fuori della loro pensione: si 
chiede quindi un intervento 
del governo presso la direzio
ne generale del Banco di Na
poli a garanzia dell'importo 
delle pensioni In attesa che il 

{[overno argentino revochi 1' 
ngiusto provvedimento. 

Nuovo associazione 
della stampo 
dell'emigrazione 

D Comitato promotore per 
la costituzione di una nuova 
associazione della stampa 
dell'emigrazione si è riunito 
a Roma per esaminare e con
cordare le modalità del con
gresso costitutivo. Hanno 
partecipato all'incontro i 
rappresentanti delle associa
zioni nazionali degli emigrati 
FILEF, Istituto Santi, ACLL 
UNAIE, ANFE. nonché la 
CISDE. il CSER e la FM3I 
(Federazione mondiale dalla 
stampa italiana all'estero}. 

Il congresso si terrà nei 
giorni 22, 23 e 24 ottobre. 

Ferma al Senato da due mesi la legge sui Comitati consolari 

La colpa è di Fanfani? 
forse abbiamo scoperto 

chi i U responsabile del boi" 
eattaggio e dell'insabbia* 
mento della legge sui camita' 
ti consolari, che da oltre due 
anni è ferma al Senato (dopo 
avere ottenuto il voto unani
me di tutti i gruppi alla Ca
mera). Ferma, dapprima, 
perchè DC e PSI decisero di 
stravolgerne i contenuti, poi 
perchè, nonostante l'avvenu
to snaturamento, la maggio» 
ronza non ha ancora deciso 
quando porla in discussione 
per la definitiva apptovazio-
ne. Non sapremmo dire se sia 
vero quel che non pochi par
lamentari della maggioranza 
sussurrano, ma il Presidente 
del Senato in persona sareb
be impegnato nel boicottag
gio. 

Confessiamo; anche a co
sto di apparire degli ingenui, 
che la cosa ci sorprende. Cer-
to che questa legge dei comi
tati consolari, così a lungo at
tesa dagli emigrati e cosi 
brutalmente bistrattata nel 

dibattito al Senato, deve ave
re sollevato le ire di qualcuno 
abbastanza potente. Tanto 
potente da ignorare la volon
tà unanime di un ramo del 
Parlamento, l'o.dg. approva
to al Congresso della DC, la 
sollecitazione del Congresso 
del PSDI, oltre alle prese di 
posizione delle associazioni 
degli emigrati, la rivendica
zione del PCI (il solo partito 
che continua ufficialmente a 
prendere posizione a favore 
detta legge) e le manifesta
zioni svoltesi il 15 maggio di 
fronte atte nostre sedi conso
lari in tutta Europa. 

Che sia Fanfani — come 
dicono —- o qualcun altro po
co importa. Quello che è certo 
è che la legge non fa un passo 
avanti. Eppure non costa un 
soldo e potrebbe essere ap
provata in meno di un'ora. 

Noi non chiediamo che 
Fanfani smentisca una «vo
ce: Il presidente del Senato 
non può certo abbassarsi a 
raccogliere tutti i pettegolez

zi. Ci mancherebbe altro. 
Tanto più, che ha la possibili
tà, se vuole, di mettere a po
sto le cose, chiudendo la boc
ca ai critici e ai maldicenti, 
La legge è all'o.dg. dei lavori 
dell'aula del Senato senza 
che sia stabilita la data per la 
discussione. 

On. Fanfani, metta accan
to alla legge la data in cui ti 
Senato sarà chiamato a di
scuterne e a urtare, cosi avrà 
messo a tacere tutti coloro 
che Io coinvolgono in una o-
perazione che gli emigrati 
non apprezzano. Stabilisca € 
giorno della discussione, le
nendo conto del fatto ehm se 
si tira troppo la corda, cioè m 
si superano le ferie estive, c'è 
ti rischio che venga la crifi, 
che si finisca aUe elezioni an
ticipate e la legge dei Comi
tati consolari ritorni ancora 
una volta a zero. Una situa
zione di cui gli emigrati si ri
corderebbero certamente 9. 
giorno delle elezioni. 

p.e. 

brevi dall'estero 
• Sabato scorso si è tenuto a ESCH, con la 
partecipazione di un rappresentante della 
Regione Marche, l'assemblea annuale dei la
voratori emigrati marchigiani rsidenti nel 
Lussemburgo; mentre all'attivo della sezione 
del PCI di ETTELBRUCK sul programma di 
lavoro per i prossimi mesi è intervenuto saba
to 3 il compagno Graziano Pianaro, segretario 
della Federazione del Lussemburgo. 
• Grosso successo hanno avuto le Fasta 
dell't/Nita delle cellule comuniste di WA-
TERSCHEI (oltre 600 persone hanno parteci
pato) e di WINTERSLAG, appartenenti alla 

sezione di Genk (Belgio). Entrambe le cellule 
hanno raccolto con il sacrificio e l'impegno di 
tutti gli iscritti oltre tre milioni di «ire italiane 
per la sottoscrizione alla stampa comunista 
superando così il 100% del loro obiettivo. 
• Notevole presenza di giovani della «secon
da generazione» alla Festa dell'Unità tenutasi 
sabato scorso a LEINZBURG (Basilea). Enor
me è stato anche il contributo che essi hanno 
dato per l'organizzazione e l'ottima riuscita 
della festa. 
• Oltre 500 perone hanno partecipato do
menica 4 a BASILEA alla Festa dei lavoratori 
emigrati umbri residenti in Svizzera. 

K 


